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ERRATA-CORRIGE
II Ilegio decreto n. 3243 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 63

del 14 corrente mese, il quale tanto nel sommario, quanto nella pro-
pria intestazione venne dichiarato Regio decreto-legge, <leve inten-
dersi dichiarato invece come Regio decreto.

Il decreto 31inisteriaio 11 febbraio 1921 relat.ivo alla particolum
esecuzione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2841 pubblicato nella
Gazzetta Ufficialc n. 42 del 19 felabraio scorso, risulta firmato « Pel
Ministro: Finzi », mentre doveva leggersi « Il Ministro: Mussolini »,
come è detto nel testo originale e come qui si rettifica,
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LEGGI E ÐECRET1

REGIO DECRETO 13 gennaio 1924, n. 280.

Approvazione della convenzione per la costruzione e l'eser.
cizfo della tramvia a trazione elettrica Cascina Novella-Sesto
IS. Giovanni-Cascina Robecco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse alPindustria privata, le tranvie a trazione

meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regolamento approvato
.pure con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 300 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici; ,

Abþiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il -

giorno 20 novembre 1923 fra 11 grand'ufliciale Filippo Alle-
mand di Ignazio, ispettore generale delle ferrovie, tranvie
e automobili, in rappresentanza e per conto di S. -E. 11 Mi-
nistro per i lavori pubbliol da una parte, e dalPaltfa il
comm. ing., Adolfo Foscarini fu Carro, presidente della So-

¿leta trazione elettrica lombarda, con sede in .Milano, per la
concessione, senza aussidio governativo della costrazione e

dell'esercizio della tranvia a trazione eiettrica Cascina No-

vella-Sesto San Giovanni-Cascina Robecco, con raddoppio
di binarlo.della esistente linea Milano-Sesto da Cascina No-
vella a Sesto, per Pesercizio di una linea diretta Milano-

Monza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufDciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chåunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ARNAEEA.

Visto, il Guardastgillt: OVIGI.IO.
Itegistrato alla Corte dei conti, adat 11 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 52. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 1924, n. 293.

Approvazlone della convenzione stipulata con la deputazione
provinciale di Verona, circa le modalità per 11 pagamento del con.
tributo governativo nella spesa per la costruzione del tronco della
strada provinciale Gardesana n. 244 da Navene al vecchio con.
line austro.ungarico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA

Vista la convenzione 21 dicembre 1028, stipulata fra il

Ministero dei lavori pubblici, quello delle Ananze e la Depu.
tazione provinciale di Verona, con la quale si stabiliscono le

modalità per il pagamento del contributo governativo nella

kpesa per la costruzione del tronco della strada provinciale
Gardesana n. 244 da Navene al vecchio confine austro.un.

garico;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i In-

vori pubblici di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvata e resa esecutoria la convenziãne 21 dicem-
bre 1923, stipulata fra il Ministero dei lavori pubblici, quello
delle finanze e la Deputazione provinciale di Verona per l'og-
getto sopraindicato.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per Pesercizio 1928-20 sarà stanziata la somma
necessaria pel pagamento delPulteriore contributo dovuto
dallo Stato alla provincia di Verona e dipendente dalParti-
colo 3 della predetta conÝenzione.

Art. 3.

La convenzione suddetta è esente dalle tasse di bollo e di

registro e dai diritti di segreteria.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CARNAZZA - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilt: OVIGLIO.
11egistrato ana Corte dei conti, con riserva, addt 12 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 59. - GRANATA.

REGIO DECRETO 18.gennaio 1924, n. 301.
Emissione di un nuovo francobollo espresso per l'interno del

valore di cent. 60 del medesimo formato disegno e colore di quello
da cent. 50, sul quale si autorizza la sovrastampa in cent. 60.

VITTORIO Eh1ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto Part. 18 dei testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del l'egolamento di esecuzione della legge

predetta, approvato con -R. decreto 10 febbraio 1901. n. 120 ;
Visto il R. decreto n. 225 del 25 gennaio 1920 che auto-

rizza la emissione di un niiovo francobollo espresso da cen-
tesimi 50 del medesimo tipo di quello da cent. 25, già in uso
nell'interno del Regno;
Visto il R. decreto n. 1821 del 23 novembre 1921 che eleva

da 50 a 60 centesimi il diritto fisso di espresso per l'interno
del Regno ,
Riconosciuta Popportunità ' di provvedere alla emisalone

di iin nuovo francobollo da centesimi 60 del medesimo tipo
di quello da centesimi 50;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste e<1 i telegrafi di concerto con quello per le fi-
T:011ZP :

Abbw fleeretato e decrettamo:
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Art. L Art. 2.

Il francobollo espresso per l'interno del Regno istituito
con R. decreto n. 225 del 25 gennaio 1920 deve essere sosti-
tuito da altro del medesimo formato, disegno e colorazione
del valore di cent. 60.

Art. 2.

Gli attuali francobolli espresso di cent. 50 saranno mu-

niti della sovrastampa « Cent. 60 » ed usati in sostittulone
dei nuovi francobolli di questo valore o promiscuamente con
essi fino a disposizione contraria.

Art. 3.

I francobolli espresso da cent. 50 non muniti di sovra-
stampa saranno validi per il pagamento del diritto di espres.
so con l'aggiunta di un francobollo ordinario da cent. 10,
fino a tutto il 31 marzo 1924, e saranno ammessi al cambio
fino a tutto il 31 marzo 1925, dopo di che verranno defini-
tivaanente tolti di corso e venduti per collezione, ai sensi
dell'art. 139 del vigente regolamento generale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Reeno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

COLONNA DI OESARò - A. DE' STEFANI.

Visto, ti Guardasigitti: OVIGLIO.
Re0tatrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 76. - GRANATA.

REÇIO DECRETO 13 gennaio 1924. n. 302.
Autorizzazione della sovrastampa della leggenda « 10 cente·

tesimi » sugli attuali francobolli per corrispondenza da le 2 cen.
tesimi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONIÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 18 del testo unico delle leggi postali ap.
provato con 14. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Particolo 137 del regolamento di esecuzione del testo

predetto approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il R. decreto n. 44 del 25 gennaio 1921, che eleva da

5 a 10 centesimi la tassa di francatura delle stampe non pe-
riodiche e conseguentemente da 2 a 5 centesimi la tassa di

tali oggetti, se spediti dai sindaci dei Comuni.
,
Riconosciuta l'opportunità di far sovrastampare con la

leggenda « 10 centesimi » i francoholli per corrispondenza
da 1 e 2 centesimi dei quali per èffetto della predetta eleva-
zione di tariffe si ò reso nn11o od assai scarso l'uso:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto con quello per le fl.

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Si nutörizza la sövrastampa della leggenda « 10 centesi-
mi » sugli attuali francobolli per corrispondenza da 1 e 2

centesimi, e l'uso dei francoholli così sovrastampati per la
fraitdtura delle corrispondenze in sostituzione o prominetta.
menB con quelli non sovrastampati del medesimo valore.

I francobolli per corrispondenza da 1 e 2 centesimi non
sovrastampati seguiteranno ad avere corso fino a disposi-
zione contraria, e di essi saranno curate, occorrendo, nuove
ristampe per gli eventuali bisogni del servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

COLONNA DI CESARò -- DE' STEFANI.

Visto, il GuardasiUilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1924.
Atti del Governo, regelro 222, foglio 77. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1924, n. 303.

Impressione della sovrastampa « centesimi 50 > sugli attuali
francobolli per corrispondenza da 40 e 55 centesimi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI LIO E PER VOLONTÀ L•ELLA NAEIONE

.
RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appo
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento di esecuzione del testö

predetto approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il R. decreto n. 1638 del 17 dicembre 1922, che eleva

da 40 a 50 centesimi la tassa di francatura delle lettere per
l'interno del Regno;
Riconosciuta l'opportunità di far sovrastampare con la

leggenda centesimi 50 i francobolli per corrispondenza de
40 e 55 centesimi dei quali per effetto della variazione delle
tariffe si þ reso nullo od assai scarso l'uso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le poste ed i telegrafi di concerto con quello per le n-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Si autorizza l'impressione della sovrastampa « cent. 50 »

sugli attuali francobolli per corrispondenza da 40 e 55 cen-

tesimi e l'uso dei francoholli così sovraatampati per la fran-
catura delle corrispondenze, m sostituzione o promiscua-
mente con quelli non sovrastampati del medesimo valore.

Art. 2,

I francobolli per corrispondenza da 40 centesimi nön só-

vrastampati seguiteranno ad avere corso fino a disposizione
contraria e di essi saranno curate, occorrendo, nuove ristam-
pe per gli eventuali bisogni del servizio.

Art. 3.

I francobolli per corrispondenza da 55 centesimi non sõ-

vrastampati saranno validi per la francatura delle corri-

spondenze a tutto il 31 marzo 1924 e saranno ammessi al

cambio a tutto il 31 marzo 1925, dopo di che cesseranno de-

finitivamente di avere corso e saranno venduti per collezio-

de a sensi dell'art. 139 del vigente regolamento generale in-
torno al servizio postale.
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. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÛOIJONNA DI OESARÒ -- DE' STEFANT.

Visto, il Guardasigilli: OvloLlo.
.Begistrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 78. - GRANATA.

REGIO DEORETO 18 gennaio 1994, n. 304.
Impressione della sovrastampa e 11re 1.60 > sugil attuali fran=

cobolli espresso da L. 1.20.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA N\ZIOND

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unicò delle leggi postali appro-
yato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
'

Visto l'art. 137 del regolamento di esecuzione della legge*
predetta, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Vista la legge n. 1878 del 30 dicembre 1921 che dà piena ed

intera esecuzione alle convenzioni ed axordi internazionali

relativi al servizio postale, stipulati a Madrid il 30 novem-
bre 1920;
Visto il decreto Ministeriale del 31 dicembre 1921 dhe in

analogia alla predetta legge, eleva da L. 1.20 a L. 1.00 11
diritto fisso per le corrispondenze per espresso da inviarsi
all'estero;
Riconosciuta Popportunità di munire della sovrastampa

a lire 1.00 » gli attuali francobolli espresso da L. 1.20 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di f4tato

'per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello per le

finanze;
Abbia.mo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Si Autorizza Pimpressione della sovrasta,mpa « lire 1.60 »

sugli attuali francobolli espresso da L. 1.20 e l'uso dei fran
coholli così sovrastampati sulle corrispondenze da insinrsi
alPestero con tale mezzo.

Art. 2.

I francobolli espresso da L. 1.20 non muniti di sovra,
htampa saranno validi'a tutto 11 31 marzo 1924 se applicat.i
sulle corrispondenze con l'agbuuta di fancoholli ordinari
p.er Pimporfo di cent. 40 e saranno amniessi al cambio a

tutto il 81 marzo 1925 dopo di che verranno tolti definitiva-
mente di corso, e venduti per collezione, ai sensi de1Part. 1ûD
del vigento regolamento generale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insetto nella raccolta 'uilletale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato as Roma, addì 18 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

CorßNNA ÜI ÛESARÔ - Å. DE' STEF.kNL

Visto, il Guardasigilli: OVIGLlo.
Regtstrato alla Corte dei conti, addì 14 marzo 1924.
Atti det Governo, registro 282, foglio 79. - GaARTA.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1994, n. 305.
Emissione di un nuovo francobollo espresso estero da lire

1.20, in sostituzione di quelli da L. 0.30 dei quali si autorizza la
sovrastampa con la leggenda « lire 1.20 ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali approvato
con R. decreto 24 dicembre 1890, v. 501;
Visto l'art. 137 del regolameno di esecuzione della legge.

predetta, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120:
Visto il R. decreto n. 589 del 14 agosto 1908 che istituisce
il francobollo per le corrispondenze inviate per espresso al-
Pestero;
Vistò il decreto Luogotenenziale n. 97 del 13 gennaio 1918.

che ripristina il francobollo per corrispondenza da cente-
Mimi 00;
Visto il R. decreto n. 45 del 27 gennaio 1921, chó eleva

a 60 centesimi la tassa di francatura del primo porto delle
lettere per l'estero ed a L. 1.20 11 dirito fisso di espresso
per l'estero;
Riconosciuta l'opportunità di adottare per il francobollo

durcentesimi 60 il colore azzurro scuro prescritto ddlla Con-
venzione internazionale, e di proývedere alla emissione di un
nuovo francobollo per l'estero da L. 1.20;
.Ëiconosciuta altreal Popportunitù stanto Furgenza di mu-
nire della sovrastampa di L. 1.20 gli attuali francobolli
espressi da centesimi 30 ;
Sulla proposta del Kostro Ministro Segretario di sta to

per le poste ed i telegrafi di concerto con quello per le H-

nanze;
e Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al color lacca carminio stabilito dal decreto Luogotenen-
siale n. 97 del 13 gennaio 1918, per il frimcohollo per corri-
spondenza da centesimi 60 deve essere sostituito il colore az-
zurro scuro.

Art. 2.

Il francobollo espresso per l'estero del valore di L. 0.30
istituito con R. decreto n.' 5ß9 del 14 agosto 1008, deve es-

sere sostituito da altro del medesimo formato, disegno e co-

lorazione del valore di L. 1.20.

Gli attuali francoholli espresso.da centesimi 30 saranno

muniti della sovrastampa « lire 1.20 » ed usati in sostitu-
zione dei nuovi francobolli di questo valore o promisena-
mente con essi fino a nuova disposizione.

Art. 4.

I francobolli espresso da cent. 30 non muniti di sovra.
stampa saranno validi a tutto il 31 marzo 1924, se appli-
cati sulle corrispondenze con aggiunta di francoholli ordi-
nari, e saranno ammessi al cambio fino a tutto il, 31 mar.
zo 1925, dopo di che verranno definitivamente tolti. di corso
e venduti lier collezione a senal ðelParticolo 180 del vigente
regolamento generale:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiBeiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

COLONNA DI CESARO - A. DI:' STEF.kNI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alkt Corte dei conti, adde 14 marzo 19¾.

Atti del Governo, registro 2N, foglio 80. -- GIMNATA.

REGIO DEORETO 31 gennaio 1924, n. 308.

Delimitazione territoriale e reparto patrimoniale fra i co·
muni di Lumezzane San Sebastiano e Lumezzane Sant'Apollo=
nio, in esecuzione della legge 14 aprile 1921, n. 497.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: Oft.\%I.\ DI DIO l' PElt YOLONTÃ DELL.\ NAZIONE

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la legge 14 aprile 1921, n. 49i, che costituì in Co-

mune autonomo la frazione San Sebastiano del comune di

Lumezzano Sant'Apollouio ed autorizzù 11 Governo del lie

a dare le disposizioni occorrenti per resecuzione della ,eg-

ge stessa :

Veduto il progetto di delimitazione territoriale, compilato
in data i settembre 1922 dal geometra Marsiglio Vaglia e

vistato dall'ingegnere capo del Geuio civile di Brescla;
Visto il certificato comprovante l'esogn.ita regolare pab-

blicazione del det to progetto :

Viste le deliberazioni i marzo 1923 del Consiglio provin-
ciale di Brescia e 7 luglio 1928 della Giunta provinciale am-

ministrativa, con la quale i due consessi hanno dato pareri
favorevoli sull'esposto progetto;
Visto il progetto di reparto delle aitività e passivitù, cono

pilato in data 18 aprile 1903 dal ragioniere 11ario Nasta, già
concordato con le rappresentanze dei due Comuni nella riu-
nione avvenuta il 10 gennaio 1923, sul quale ha dato parere

,
favorevole la Giunta provinciale amministrativa con la de-
liberazione i Inglio 1923:
Visto il verbale in data i febbraio 1923, dal quale risulia

che i due progetti preeltati sono stati accettati dalle parti
interessate :

Vi,sto il parere emesso dal Consiglio di Stato, sezione P,
in data 7 gennaio 1924, n. 35, le cui considerazioni i in-

tendono qui integralmente riportate;
Vista la legge comunale e provinciale ed il relativo rego-

Jamento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

4La delimitazione territoriale fra i due comuni di Lume

zafie Sant'Apollonio e Lumezzane San Sebastiano o stabi-

lita in conformità della pianta topografica redatta in 'o ta
7 dicembre 1922 dal geometTa Marsiglio Vaglia vistata dal

Genio civile di Brescia.
La pianta anzidetta, vidimata d'ordine Nostro dal Mini-

stro p'Imponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il reparto delle attività e passività patrimoniali fra i

Comuni indicati nell°articolo precedente ò stabilita in sou-

formita al progetto -compilato in data 18 aprile 1923 dal ra-

gioniere Mario Nasta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, vi Guardastgilli: OVIGL10
Regisirato alla GoTle dei conti, adde 14 marzo 1924.
Atti <le: Governo, registro 222, foglio 83. - GRANUA.

REGIO DECRETO 31 gennaic 1924, n. 309.

Delimitazione territoriale e reparto patrimoniale fra i co=

mani di Quistello, San Giacomo delle Segnate e San Giovanni
del Dosso, in esecuzione della legge 10 agosto 1923, n. 1206.

VITTORIO EMANUELE III

l'Im GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delf'interno, Pres'idente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la legge 10 agosto 1922, n. 120G, che costituiva in

Comuni autonomi le frazioni San Giacomo delle Segnate e

San Giovanni del Dosso del comune di Quistello ed auto-
rizzava il Governo del Re a dare le disposizioni occorrenti
per l'esecuzione della legge stessa ;
Veduto il progetto di delimitazione territoriale, compilato

in data 2 marzo 1923 dall'ingegnere del Genivo civile Marco

Visentini sulla base di una linea di confine determinata di

comune accordo, con verbale 2 marzo 1923, dalle rappresen-
tanze dei tre enti;
Visto il certificato comprovante l'eseguita regolare pub-

blicazione del detto progetto, il quale ù stato vistato dall'in-
gegnere capo del Genio civile di Mantova ;
Viste le deliberazioni 17 aprile 1923 della Deputazione

provinciale di Mantova e 19 maggio successivo della Giunta
provinciale amministrativa, con le quali i due consessi han-

no dato pareri favorevoli.sull'esposto, progetto;
Visto il progetto di reparto delle attività e passivitù, com

pilato in data 9 ottobre 1923 di comune accordo dalle rap-
presentanze dei tre Comuni:
Vista la deliberazione 24 novembre 1923, con la quale Lt.

Giunta provinciale amministrativa ha espresso parere favo-

revole all'approvazione del suindicato progetto;
Visto il parere espresso dal Consiglio di Stato, sezioné

prima, in data 27 dicembre 1923. le cui considerazioni si in-

tendono qui integralmente riportate,
Vista la legge comunale e provinciale ed il relativo rego.

lamento:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La delimitazione territoriale fra i tre comuni di Quistello,
San Giacomo delle pgnate e San Giovanni del Dosso è sta-
bilita in conformità della pianta topografica redatta in data
2 marzo 1923 dall'ingegnere del Genio civile Marco Visen-

tini, vistata dall'ufficio del Genio civile di Mantova.
La planta anzidetta, vidimata, d'ordine Nostro. dal Mi-

nistro proponente, farà parte integrante del presente de-

creto.
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'Art. S. Artfoolo unico.

Il reparto delle attività e passività patrimöniali fra i Cõ-
muni indicati, nel precedente articolo è stabilito in confor-
mità al þrogetto compilato in data 9 ottobre 1923, .di co-
mune accordo, dalle rappresentanze dei Comuni stessi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uŒciale delle leggi e .dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 31 gennaiô 1924.

. VITTORIO WM RELE.
Russoraux.

visto, a cuardastatus: ovrouo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, [00110 84.

-
GRANATA.

Il Ministro per le ûnanze è autorizzato a stabilire 11 prezzo
massimo di vendita al pubblico dei tabacchi trinciati esteri
nella misura di lire italiane 180 11 chilogrammo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta UEciale delle legg,½ e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussotrax - A', Da' S'Euranz.
Visto, il Guardasigillt: .OVIGLlo.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 88. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 2 marzo 1924, n. 312. REGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 1924, n. 314.
Magglore assegnazione nello stato di previsione della spesa Devoluzione allo Stato delle attività risultanti alla chiusura

del Ministero delle Snanze, per Pesercizlo 1923.24, per provve• della liquidazione del Consorzio nazionale cooperativo importa-
dere a restituzione di diritti doganali indebitamente riscossi. zione.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PHB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELTA NAEIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Visto Particolo 41 del R. decreto 18 novemlire .1028, nu-

mero 2440, recante nuove norme sulla contabilità generale
dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze';
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del capitolo n. 275: « Restituzione di di-
ritti indebitamente riscossi, ecc. », dello st'ato di.previsione
della spesa del Ministero delle flunnze. per Pesercizio finan-

ziario.1923-24, è aumentato della somma di L. 2,500,000.

Il presente decreto andrà in vi'gore- il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolf.a ufneinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1924.

VITTOBIO EMANUELE-

MUSSOUNI -- ÛE' STEFANI•
Visto, il Guardasigilli:, OVrouo.
Registrato alla Corte dBÊ CONti, addi 14 marzo 1984.
Atti del Gov¢rrto, registro 222, togif0 87. - GRANATA.

Visto il decreto del Commissario generale per gli approv-
vigionamenti e consumi del 2 novembre 1920, relativo alla
costituzione di Enti autonomi di consumo e consorzi per
acquisto, produzione e distribuzione di merci di largo con-

sumo;
Visto lo statuto del Consorzio nazionale cooperativo im-

portazione approvato, dal Commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e consumi, con decreto del 1• Iuglio 1921;
Visto che l'assemblea degli Enti consorsiati deliberava la

chiusura della gestione del Consorzio al 31 marzo 1922, ter-
mine statutario, e la messa in liquidazione delPEnte niede-
simo;
Visto lo stato attuale della liquidazione, da cui risulta

che tutte le attività residuali non sono suincienti a coprire
i crediti che, per diversi titoli, innta lo Stato, e che le ulte-
riori spese di liquidazione non potrebbero avere altro ef-

fetto, che quello di nasottigliare le attivitA medesime;
Tenuto presente, altreal, che non vi sono creditori pri-

vati, e che gli Enti consorsiati hanno conseguito il rimber-
so del capitale versato e i relativi interessi, a termine dellé
statuto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propoéta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

REGIO DECRETO 2 marzo 199A, n. 313,
La liquidazione del cessato Consorzio nazionale cãöpera

Anmento del limite massimo di tarlifa del trinciati esteri, tivo importazione sarà chiusayol 31 marzo 1924.

Tutte le attività risultanti alla chiusura della liquidazio-

VITTORIO EMANUELE III ne, comprese quelle accantonate come riserva statutaria e

gli utili del bilanclo dell'Ënte chiuso al 31 marzo 1922. non
FER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTA DELIA NAZIONE

ancora distribuiti, sono devolute allo Stato, a compensazione
RE D'ITALIA dei crediti che esso Vanta.

Visto l'art. 2 della legge 21 aprile 1862, n. 503,
Visti i Regi decreti 10 febbraio 1920, n. 180; 8 novembre

1920, n. 1582; e 13 agosto 1921, n. 1207;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Ananze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Il Collegio dei liquidatori, entro il 15 aprile 1924, verserà
le attività in numerario con imputazione al bilancio di en-
trata dello Stato e consegnern i titoli rappresentativi delle
altre attivitA, assieme al rendiconto della Ilquidazione, af
Ministero delle anansa.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasigillf : OVIGLIO.
Re0fstrato alla corte dei conti, con riserva, addt 15 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 06. - GIONATA.

RELÁZIONE e REGIO DECRETO 29 febbraio 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario del comune
di liiva e sostituzione dello stesso.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 29 febbraio 1921, sul decreto
che proroga il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale di Riva, e sostituisce il Regio commissario.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di VostrA Maestà lo schema
di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del Regio commissario
del comune di Riva (Trento) per dar modo all'amministratore straor-
dinario di completare la sistemazione della finanza e dei pubblici
servizi e non ravvisandosi. d'altronde, conveniente, attesa la situa-
zione dei partiti locali, di indire subito le elezioni per la ricostitu-
zione della normale rappresentanza.

Con lo stesso decreto si provvede alla sostituzione del Regio.
commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il Nostro decreto in data dell'11 novembre 1923, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Riva in provincia
di Trento e nominato Commissario straordinario il signor
cav. Arturo Diana;
Ritenuto che avendo il detto cav. Diana rinunciato all'in-

carico, occorre provvedere alla sua sostituzione;
Vista la legge comunale e pro, inciale;
Abbiamo decretato e decretiaulo :

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Riva, è prorogato di tre mesi.

Art. 2.

.U signor Giuseppe Farina è nominato Commissario straor-
dinario per la sopradetta disciolta Amministrazione comu-

nale, ai termini di legge, in sostituzione del sig. cav. Diana
che viene esonerato.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zionc del presente decreto.

Dato a Roma. addl 20 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Proroga di poteri del Commissari straordinari di Anzio,
Caccia, Vivaro Itomano, Carugo, Sorianello, Buccino, Sannican-
dro, Prato Carnico, Borgo, Canolo, Eboli e Lanuvio

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 29 febbraio 1921, sul decreto che
proroga i poteri dei Regi commissari di Anzio (Roma),
Caccia (Trieste), Vivaro Romano (Roma), Carugo (Como).

SIRE,

Mi or.oro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi com-
missari di Anzio (Roma), Caccia (Trieste), Vivaro Romano (Roma),
Carugo (Como), per dar modo agli amministratori straordinari di
completare la sistemazione delle finanze e dei pubblici servizi, e

non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, attesa la situazione dei
partiti locali, di indire subito le elezioni per la ricostituzione delle
normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 11-15-18 novem-

bre 1923, con cui vennero sciolti i Consigli comunali di Anzio
(Roma), Caccia (Trieste), Vivaro Romano (Roma), e Carugo
(Como)
'Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunnli di
Anzio, Caccia, Vivaro Romano, e Carugo è prorogato di tre
mesi.

II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

Relazione di S. E, il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno. Presidente del Consiglio dei Ministri. a

S. M. il Re, in udienza del 3 marzo 1924, sul decreto che

proroga i poteri dei Commissari straordinari di Sorinnello
(Catanzaro), Buccino (Salerno), e Sannicandro (Bari).

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi com-
missari del comuni di Sorianello :Catanzaro), Buccino <Salerno), e
Sannicandro (Bari), per dar modo agli amministratori straordinari
di completare la sistemazione della finanza e del publici servizi e

non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, attesa la situazione dei

partiti locali, di Indire subito le elezioni per la ricostituzione delle
normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno. Presidente del ('onsiglio der Ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 21 ottobre, 9

e 25 novembre 1923, con cui vennero sciolti i Consigli comu.
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nali di Sorianello (Catanzaro). Buccino (Salerno), e Sanni- .

candro (Bari);
Veduta la legge comunale e provinciale:
' Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Sorianello, Buccino, e Sannicandro è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delPesecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoram.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per 'gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri.
a S. M. il Re, in udienza del 29 febbraio 1024, sul decreto
che proroga i poteri dei Regi commissarl di Prato Carnico
(Udine), Borgo (Trento), Canolo (Reggio Calabria), Eboli

, (Salerno), Lanuvio (Roma).

SIRE,

Mi or.oro sottoporre OWAugusta ûrma di Vostra Maestà, 10
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regi com-
missari di Prato Garnico ,Udine), Borgo (Trento), Canolo (Regglo
Calabria), Eboli (Salerno), Lanavio (Roma), per dar modo agli am-
ministratori straordinari di completare la sistemazione delle finanze
e dei pubblici servizi, e non ravvisandosi, d'altronde. conveniente,
attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito le elezioni per
la ricostitukione delle normall rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELTA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei 311-
nistri:
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 7.21 ottobre e

9.18 novembre 1928 con cui vëngero sciolti i Consigli comu-
nali di Prato Carnico (Udine), Borgo (Trento). Canolo (Reg-
gio Calabria), Eboli (Salei•no), La.nuvio (Roma);
Veduta la ,legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli cömuunli di
Prato Ønrnico, Borgo, Canolo, Eboli, e Lanuvio ò prorogato
di tre-mesi.

11 Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoram.

DISPUSIZl0NI E 00MUNICATI .

MINISTERO DELI/INTERNO
DIREZIONE GENERALE DEI.IA SANITA PUBBLICA

Libern vendita di acqua minerale naturale estera.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 15 aprile 1923, n. 15,
la ditta Andreas Saxlehner è autorizzata a continuare la libera
vendita ad uso di bevanda sotto il nome di Hunyadi Tanos dell'acqua
minerale naturale estera, che sgorga dalla sorgente omonima in
Buda presso Budapest (Ungheria) e di cui la Ditta è proprietarla.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglio. di' vetro
color verde scuro della capacità di circa sette decilitri chiuse con
tappo di sughero coperto con capsula di stagnola che porta impres-
sa Teluge di Hunyadi Janos

Le botiglie saranno contrassegnate con etichetto delle, dimen-
sioni di mm. 128 x 225 sul margine superiore delle quait à stampata
IIi caratteri neri Andreas Saxlehner - Budapest (Ungheria).

L'etichetta è divisa in tre rettangoli nglle misure uguali cadauno
di: altezza mm. 103, larghezza mm. 64.

Nel rettangolo centrale, in campo rosso, si trova al centro 11
medaglione con l'efflgo dell'eroo, nazionale ungherese Hunyadi Janos
colla dicitura soprastante in lingua ungherese: « Hunyadi Janog
Budai Keserûviz Forras n' (che .significa: Sorgente di acqua amara
di Buda Hunyadi Ja'nos).

Sotto 11 medaglione la stessa dicitura in lingua tedesca coll'ag-
giunta: « Andreas Saxlehner - Budapest ».

Segue poi la dicitura in lingua tedesca circa le caratteristiche
dell'etichetta e della chiusura deHo bottiglie, e la dicitura anche in
tedesco « le fabbricazioni dell'acqua come puro le imitazioni del-
l'etichotta, e della confezione saranno punite a termini di3egge ».

Nello stesso campo rosso, a carattere chiaro. risaltanto sulla di-
citura predetta, che è in. carattero nero, sta scrito: « Gosotzlicher
Alarkenschutz ».

In calce. in carat.tere nero, è riprodota la firma del ýroprietario
Am)reas Saxlehner.

11 rettangolo di sinistra, in campo bianco, poda scritto sulla
testata: « Acqua Ilaturale purgativa di Hunyadi Janos raccolta in
Buda presso Budapest (Ungheria).

Segue ur, certificato del prof. dott. Aloys ¡Alartin di Monaco di
Baviera, poscia sono indicate lo analisi chimica e batteriologica dei
signori professori Carlo Kaiser e Giuseppe Ferentzy dell'Università
di Budapost.

Tanto su questo campo sinistro quanto sul destro è stampato in
carattere rosso grassetto trasversalmonte: « Saxlehners Ultterqualle ».

Sul rettangolo di destra la testata è uguale a quella del sinistro,
e cioè: « Acqua Minerale purgativa di Hunyadi Janos...

Seguono otto cortificati di celebrità mediche, e precisamente:)
« Accademia di medicina di Parigl, prof AIoleschott - The Lancet,
London, prof. Justus Von Liebig - 3fedical Press and Circular, Lon-
don, prof. Bunsen,' prof. Virchow =.

Infine, sotto 11 rettangolo di ýestra è stampato: « Verificare sem-
pre la etichetta, la capsula ed 11 tappo per rendersi certi di com-
prare la vera acqua di Hunyadi Janos ».

Sul lato destro, all'esterno del rettar.golo e in senso verticale,
sono indicate in quattro Ungue le dosi di prescrizioni e più sotto
sono inscritti gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione,
11 tutto conforme all'esemplare allegato.

MINISTERO DELI?ECONOMIA, NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEI. CREDRO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE *

Bolleumo N. 64

CORBO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 15 marzo 1934.

Atedia Aradia

Parigi.......11110 Belgio....... 9080
Londra. . . . . . . 100 235 Olanda. . . . . . . 8 70
Svissera . . . . . . 404 75 Pesos oro. . . . . . 17 73Spagna. . . . . . . 302 To

.. . 7 80Rerlino. . . . . . . -

Vienna . . . . . . .
0 033 Now-York . . . . . 28 38

Praga . . . . . . . 67 70 Oro . ,. . . . . . . 451 12

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in sorso

3.50% netto (1900). . . . . . . . si as
350/o e (1902)........ 75-

CONSOLIDATI 3 00% iordo . . . . . . . . . .
51 67

5.00 "A netto . . . . . . . . . . . 95 56
Obbli azioni «lelle Venezie 3.50% . 81 06

6
Bnist t.I GinssPPE. gerente.
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